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VISTI: 
 

- l’art. 11 della L.R. 30/12/2009 n. 33 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di 

sanità) ss.mm.ii. che ha istituito l’Agenzia di Controllo del Sistema Sociosanitario 

lombardo quale ente di diritto pubblico dotato di autonomia amministrativa, 

organizzativa, finanziaria e contabile;  
 

- il DPGR n. 284 del 05/04/2019 concernente la nomina dei membri del Comitato di 

direzione dell’Agenzia di Controllo del Sistema Sociosanitario lombardo; 
 

- il DPGR n. 357 del 26/07/2019 “Nuove determinazioni in ordine al Comitato di 

Direzione dell’Agenzia di Controllo del Sistema Sociosanitario Lombardo”, 

concernente la nomina del dott. Marino Nonis quale membro del Comitato di 

direzione dell’Agenzia di Controllo del Sistema Sociosanitario lombardo, in 

sostituzione del dott. Antonio D’Urso;  
 

- la DGR n. 5838 del 17/01/2022 “Determinazioni in ordine all’Agenzia di Controllo 

del Sistema Sociosanitario lombardo” con la quale la dott.ssa Giuseppina Panizzoli 

è stata nominata Direttore Generale di ACSS a far data dal 18/01/2022; 

RICHIAMATA la deliberazione del Comitato di Direzione n. 1 del 28/01/2021, con cui 

è stato adottato il Piano della Performance per il periodo 2021-2023; 

 

CONSIDERATO che l’art. 6 del DL 09/06/2021 n. 80, convertito in legge dalla L. n. 

113/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, così come modificato dal DL 

30/12/2021 n. 228, prevede: 
 

- al comma 2, lett. a, che il Piano integrato di attività e organizzazione “ha durata 

triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e 

criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai   risultati   

della performance organizzativa;  […]” 

- al comma 6, che “entro il medesimo termine di cui al comma 5 [entro il 31 marzo 

2022] con decreto  del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in 

sede  di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del  decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un  Piano  tipo, quale strumento di 

supporto alle amministrazioni di cui al  comma  1. Nel Piano tipo sono definite 

modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 



 

 

 

 

 

  
   

- al comma 6-bis, che “in sede di prima applicazione il Piano è adottato  entro il 30 

aprile 2022 e fino al predetto termine,  non  si  applicano  le sanzioni previste dalle 

seguenti disposizioni:  

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;  

c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

DATO ATTO che la proposta di Piano della Performance è raccordato con il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza vigente; 

 

DATO ATTO che il termine per la predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza per l’anno 2022 è stato posticipato al 30 aprile 2022, 

come da comunicato ANAC del 12 gennaio 2022, restando inteso che il presidio di 

fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative rilevati nel 

monitoraggio svolto sull’attuazione della precedente pianificazione, continuerà nelle 

more ad essere garantito dalle misure già adottate nei PTPCT 2021-2023; 

 

RITENUTO pertanto di prorogare la validità del Piano Performance 2021 sino 

all’adozione del PIAO; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi di spesa; 

 

ATTESO che il dirigente proponente attesta la regolarità e la legittimità del presente 

provvedimento; 

 

A VOTI UNANIMI 

 

DELIBERA 

 

per i motivi sopra richiamati, che qui s’intendono integralmente riportati: 

 

  

1. di prorogare la validità del Piano Performance 2021 sino all’adozione del PIAO; 

  

2. di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione "Amministrazione 

trasparente" (performance) il presente atto; 

 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi di 

spesa, oneri economici né effetti contabili diretti o indiretti consistenti in impegni 

di spesa o diminuzioni di entrate;  



 

 

 

 

 

  
   

 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 6, della Legge Regionale n. 33 del 

30 dicembre 2009, il presente provvedimento deliberativo non è soggetto a 

controllo. 
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